


RELAZIONE SULLE MISURE ADOTTATE PER IL SUPERAMENTO DELLE 

BARRIERE ARCHITETTONICHE

La presente relazione tecnica è redatta al  fine di  illustrare le misure adottate per il 

superamento delle barriere architettoniche in relazione all'autorizzazione unica di un 

impianto a syngas all'interno di un capannone nell'area agricola a sud dell'abitato di 

Morcella, PG..

L'immobile  è  censito  al  Catasto  fabbricati  del  Comune  di  Marsciano  al  Foglio  137 

particelle 425 sub. 2 e particella 423 sub. 1.

Per  quanto  riguarda  le  misure  da  adottare  per  il  superamento  delle  barriere 

architettoniche, il DM 236/89 all'art. 3, punto 3.4, lettera f stabilisce che: "nei luoghi di 

lavoro  sedi  di  attività  non  aperte  al  pubblico  e  non  soggette  alla  normativa  sul  

collocamento  obbligatorio,  è  sufficiente  che  sia  soddisfatto  il  requisito 

dell'adattabilità". Per questo vale la definizione fornita all'art. 6, punto 6.1 del Decreto: 

"Gli  edifici  di  nuova  edificazione  e  le  loro  parti  si  considerano  adattabili  quando, 

tramite l'esecuzione differita nel tempo di lavori che non modificano né la struttura 

portante,  né  la  rete  degli  impianti  comuni,  possono  essere  resi  idonei,  a  costi 

contenuti,  alle  necessità  delle  persone  con  ridotta  o  impedita  capacità  motoria, 

garantendo  il  soddisfacimento  dei  requisiti  previsti  dalle  norme  relative  alla 

accessibilità".

La struttura in esame non deve dunque allo stato attuale presentare caratteristiche di 

visitabilità; le opere necessarie per renderla accessibile, trattandosi di un edificio che 

non presenta dislivelli  interni, potranno riguardare la realizzazione di brevi rampe di 

accesso, la sostituzione di porte e finestre con altre le cui aperture siano azionabili da  

persone con ridotta o impedita capacità motoria, la collocazione dei comandi per le luci 

in posizione idonea.  Si  tratta comunque di  opere di  modesta entità  che rispettano 

quanto stabilito dalla normativa in materia di adattabilità.
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